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Avanafil (Spedra) è un inibitore super-selettivo della PDE-5 localizzata prevalentemente a livello dei corpi 

cavernosi, che permette il riempimento ematico e il raggiungimento della turgidità peniena. 

Con determina del 12 Settembre 2016, pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 30 Settembre 2016, Serie Generale 

numero 229, l’AIFA ha classificato, ai fini della rimborsabilità da parte del SSN, in fascia “A” con nota 75 il 

medicinale Avanafil, ai dosaggi di 100 e 200 mg, limitatamente ai pazienti con disfunzione erettile da danno 

transitorio o parziale del midollo spinale o del plesso pelvico. Ai fini della rimborsabilità, la prescrizione del 

medicinale è soggetta a diagnosi e piano terapeutico -PHT- prontuario della distribuzione diretta, che può 

essere redatto da specialisti in endocrinologia, neurologia o urologia. 

Stessa ricollocazione in fascia “A” con nota 75, già nel 2014, era stata ottenuta dal medicinale Tadalafil (Cialis), al 

dosaggio di 20 mg. 

Gli inibitori della PDE-5 rappresentano un valido ausilio per la riabilitazione funzionale peniena in quelle 

patologie in cui, per danni sopravvenuti nell’innervazione dell’organo (esiti di prostatectomia, anche nerve 

sparing, o di interventi su vescica e intestino per patologie neoplastiche in cui si eseguono linfo-adenectomie 

che compromettono l’innervazione peniena, traumi midollari, patologie infiammatorie dei nervi, ecc), si 

rischierebbe, per il persistere dello stato di flaccidità peniena, l’innesco di fenomeni fibrotici come conseguenza 

dell’alterata ossigenazione dei corpi cavernosi stessi, che inficerebbero la possibilità di ripristino delle capacità 

erettili. 

Questa classe di farmaci per funzionare richiede adeguata stimolazione sessuale, che potrebbe essere 

complicato riuscire a evocare in pazienti in condizioni cliniche difficili, scarsamente predisponenti alla sessualità; 

il recupero funzionale è tanto più efficace quanto più precocemente viene messo in atto. Agli inibitori della PDE-

5 si possono utilmente associare l’alprostadil, anch’esso collocato in nota 75 per le medesime indicazioni 

(questo farmaco agisce nell’induzione dell’erezione con meccanismi diversi, che non richiedono la stimolazione 

sessuale), o il vacuum device, che richiama sangue nell’organo con meccanismo ex-vacuo. 
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